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La ,,Formidable" fu silurata da un sottomarino tedesco. 


6S6i russi in Galizia e in Polonia. 


dentesi dalla foce della Brura a Gorlice, 
è russi riuscirono a rompere, sebbene il 
generalissimo russo avesse cercalo di ab- 
bellire la ritirata strategica dalla regione 
di Lodx, Nowaradomsk e Bochnia con 
la prospettiva di un'offensiva coronata 
di successo nel muovo territorio della 
lotta, divenuto più ristretto e che avrebbe 
pertanto permesso un risparmio di forze. 

I russi temono la distruzione della 
ferrovia Sambor-Sanok, adoperale da 
essi a linea di tappa per l'esercito ope- 
rante contro è Carpazi. IL possesso del 
passo di Usxok è di per sè senza al- 
cuna importanza sulla situazione. com= 
plessiva; si tralta soltanto di pura lotta 
di vista locale per minacciare le comu 
Inicazioni delle retrovie russe. Le truppe 
russe, impegnate in questo punto, dimi- 
nuiscono il numero dei combattenti ne» 
mici in un altro punio, forse più im- 
portante. 

Nella regione ai lati della conca di 
Dukla mulla di particolare è avvenuto 
negli ultimi giorni. 1 russi si sono ac- 
contentati dell'occupaxione dello spazio 
a sud della ferrovia Sanok-.Jaslo e spin- 
sero verso î Beschidi ortentali soltanto 
forze minori. Se si miri alla riconquista 
della ferrovia Sanok-Jaslo, non si può 
ancora dire. Non è escluso che è russi 
|vogliano dare allo loro offensiva verso 
la Galizia occidentale una proporzione 
anche maggiore di quanto fu finora, Le 
ferrovie Jaroslau-larnow e il tronco 
summenzionato potrebbero rendere al- 
luopo buoni servigi. Da parecchi indizi 
sembra risulli la certezza che noi siamo 
ancora ben lontani dalla fine della con- 
troazione russa. 

I tentativi russi di rompere le nostre 
linee nel settore della Biala del Dumajec 
e alla Nida ‘inferiore furono respinti 
dalle nostre truppe con gravi perdite per 
il nemico. La calma, regnante presente- 
mente in queste regioni non ci deve illu- 
dere. Essa nasconde forse vasti provve- 
dimenfi di accerchiamento da parie dei 
russi, destinati al rinnovamento dell'of- 
| fensiva finora fallita. Anche nell'odierno 
comunicato del tenente maresciallo de 
Hofer la calma è caratlerixzata soltanto 
come «passeggera». 

Nella Polonia settentrionale il ritorno 
del tempo favorevole ha offerto al co- 
mando tedesco l'occasione di continuare 
lattacco. IL fronte difensivo russo è già 
sperzato alla sponda est della Bsura e 
della Rawka în parecchi punti, I russi 
non tengono ormai che pochi degli spari 
occupati antecedentemente. Là, dove. si 
riuscì a rompere èl fronte, essi si riti- 
rarono su una seconda e terza linea di 
difesa, più verso est. I due fronti do- 
vrebbero presentarsi pertanto con forme 
da scacchiera. Il fallimento del progetto 
russo di tener ferme le forze tedesche în 
un numero più grande che fosse possi- 
bile, alla Bxura e alla Rawla è dimo- 
Istrato dal naufragio della controffensiva 
russa nella regione Tomasxow, Opocxno, 
Konsk. 

I culmine della lotta gigantesca sem- 
‘bra che non sia ancora superato. Am- 
bedue le parti non hanno ancora giuo- 
icata la loro ‘ultima carta. . 

La nostra fiducia in un favorevole 
nisultato finale è appoggiata dai bei sue- 
cessi riportati finora. 


La giovane aristocrazia russa 
mandata al fronte. 


BERLINO 3. (Corr. Bureau). Le «Ba- 
seler Nachrichten» recano chel'impera- 
tore Nicolò ha disposto col mezzo di un 
ordine telegrafico del. ministro. della 
suerra al direttore della scuola di guerta 
a Mosca, clie i giovani nobili che fre- 
quentano la scuola sieno immediatamente 
promossi alfieri e mandati al fronte. 


Le elezioni amministrative rinviate 
in tutta l’Austria. 


VIENNA 2 (Gorr. Bureuu). L'obbligo 

alla prestazione attiva del servizio di 
guerra esclude molti dalla partecipazione 
alle elezioni per le rappresentanze (co- 
nunali e quindi dall’esercizio del diritto 
elettorale. La mancanza di un numero 
Così considerevole di ‘elettori. potrebbe, 
1. le Gircostanze, influire sul risultato 
For elezioni e portare 2 risultati punto 
do ni alla struttura regolare 
mi I Inoltre Je persone 
RS quante al servizio atlivo sono 
EtE. Rito diritto elettoraie passivo, 
erosi membri delle rappre- 

sentanze comunali che già spiegarono 
ampo delle rappresen- 
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nzioni. 


richiamati alle loro fu 

RIG So SOL di cose, il Governo 
si è trovato indotto nd ami in ar 
monia ai molteplici Iii miti 
dai circoli deila popolazione alle rispet- 
tive autorità provinciali, istruzioni cotti» 
spondenti per il rinvio di eventuali ete- 
zioni alle rappresentanze. comunali, le 
quali elezioni avrebber® dovuto essere 
indette prossimamente, secondo le dispo- 
sizioni dei regolamentl comunali. 
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La lattaglia în Francia e nel Delgio. 


Combattimenti d'artiolieria. 


BERLINO 3 (Corr. Bureau). La 
»Wolff“. comunica: Grande quartier 
generale, 3 gennaio 1915. 

Teatro occidentale della guerra; 

leri a mezzodì comparvero. da- 
vanti a Westende alcune navi nemi- 
che accompagnate da torpediniere 
ma non aprirono ii fuoco. 

Su tutto il fronte otcidentale vi 
furono combattimenti d'artiglieria. 

Un attacco di fanteria nemica vi 
fu soltanto a nord ovest di St. Me- 
hehuld e fu respinto con gravi per- 
dite per | francesi. 

Il comando supremo dell’ esercito 


(Ardente rinrosa. del combattimento 


nelle Fiandre. 
Ai danni della guerra i danni 
del maltempo. 
BERLINO 2. Da Sluis si comu- 


nica al « Telegraaf»: Mercoledì sera e 
giovedi, il rombo dei cannoni s' udiva 
| malgrado l'urlo della tempesta. Il com- 
battimento nella regione dell''Yser con- 
tinua; e cioè principalmente tra Lom- 
bartzyde e Westende e ‘a sud difgue- 
sta linea, presso St. Georges. Finora 
la linea di combattimento al fronte 
presso Yprès non è cambiata. 

Questa settimana si combattè par- 
ticolarmente lungo la ferrovia Ypres- 
Rousselaere per il terreno delle alture 
di Zonnebeke e Ghelumpelt. Nel po- 
meriggio di giovedì un incrociatore 
inglese sparò alcune cannonate su 
Zeebriigge. Un cannone germanico ri- 
spose. Da ambedue le parti non si 
spararono che pochi colpi. L'incrocia- 
tore fu avvistato soltanto per poco 
tempo. Si udirono quindi potenti colpi; 
erano mine gettate sulla spiaggia che 
scoppiavano. 

Ù corrispondente del giornale ap- 
prese inoltre che il 2 gennaio una 
parte della classe inglese del 1914 
si recò al. fronte. 

Il corrispondente belga del « Tijd» 
comunica in data del 29 dicembre: 
Negli ultimi giorni il fortunale segnò 
nuovi terrori nella terribile guerra. In 
certe trincee i soldati erano sprofon- 
dati nell'acqua. Una collaborazione 
dell’ esercito e della fiotta era asso- 
lutamente impossibile. A Westende, 
contro cui di sovente era concentrato 
il fuoco delle navi inglesi, crollarono 
durante la bufera alcune case già 
danneggiate. Lo stesso fu ad Ypres, 
dove il fortunale aumentò i danni. / 
belgi non poterono continuare l'offen- 
siva nella tempesta. Essi tengono an- 
cora sempre occupata St. Georges 
donde sperano di poter avanzare. Sulla 
costa hanno raggiunto, ad ovest di 
Lombatzyde, una serie di colline, oc- 
cupate dal nemico. Egli è tra noi ed 
il mare. Se gli riescirà di avanzare 
terso l'interno del paese, dominerà la 
costa; se per contro presso St. Georges 
avanzano gli alleati, sarebbero in pe- 
ricolo le posizioni tedesche avan- 
zate lungo la costa, le quali si esten- 
dono fino alla testata settentrionale 
del porto di Nieuport. È perciò molto 
importante per i tedeschi di giungere 
nuovamente a St. Georges che essi 
cunnoneggiano. 

Il corrispondente da Sluis dello 
stesso giornale comunica che da mere. 
coledì il combattimento su tutta la li- 
nea da Ypres fino al mare è 
ripreso con grande violenza e che an- 
che l'artiglieria navale inglese vi ha 
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colarmernte accanito presso Lombart- 
zyde, dove gli alicati tentano uno 
sforzo massimo per spingersi avanti. 
La località non è più ‘che un cumulo 
di macerie. La sorte di Westende non 
è migliore. 


{ francesi fanno tre prigionieri 
di guerra su un piroscafo italiano. 
FRANGOFORTE s. M. 2 (Corr. Bureau. 
{La «Frankfurter Zeitung» ha da Roma: 
1;] piroscafo postale «Caprera» fu fermato 
tra la Sardegna e Civitavecchia da una 
squadra francese. Tre riservisli germa- 
nici, ingegneri delle officine elettriche a 
San Sebastiano, furono fatti prigionieri 
di guerra e trasbordati sul cacciatorpe- 
diniere francese «Lahire», 


L'attività degli aviatori. 
Furnes e @Ceudequerque 
gravemente danneggiate. 

LIONE 2 (Corr. Bureau) Il «Nore- 
liste de Lyon» ha da Munes: I 
distrelti di Furnes e Coudequerque sof 
fersero gravemente dal lancio di bombe 
da parte degli aviatori germanici. Nu- 
merose persone furono ferite e parecchie 
uccise. Le bombe erano piene di pallot- 
tole di shrapnell che foravano i muri 
delle case. 
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cooperata. Il combattimento fu parti-' 


BERLINO 2 (Corr. Bureau). La 
Wolff comunica: Due aeroplani nemici 
volarono teri a poca alterza sulla loca- 
lità non protetta di Lisdorf, presso Saar- 
louis e lanciarono alcune bombe, scom- 
parendo quindi nella direzione della 
frontiera francese. 
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_ Nell'attacco contro Cuxtaven 
ol'inglesî non riuscirono ad arrecar dann. 


BERLINO 8 (Corr. Bureau). La «Vos- 
sische Zeitung» annuncia: Di fronte ad 
altre versioni, siamo nel caso di dichia- 
rare in modo preciso, che nella punta 
delle forze navali leggere inglesi contro 
Juxbhaven non sì ebbero danni. Tutte le 
bombe lanciate dagli aeroplani inglesi 
sbagliarono il bersaglio. Per contro sì 
può ritenere certo, che l'Inghilterra, nel- 
l'esperimento, ha perduto quattro idro-! 
aeroplani. Inollre testimoni attendibili 
assicurano che l'incrociatore «Arethusa» 
fu danneggiato dalle bombe. Su un'altra, 
nave inglese, colpita da alcune bombe,! 
si osservò lo scoppio di un incendio. 
Infine dovrebbero essere stati danneg-, 
giati due cacciatorpediniere inglesi. i; 

Per tanto gl’inglesi devrebbero essere 
ormai poco contenti dei risultati del-| 
l'attacco, nel quale fu dimostrato  nuo-! 
vamente, come la guardia costiera ger-: 
manica sia al suo posto. 


La ,,Formidable“ 
fu silurata da un sottomarino 
tedesco. 


BERLINO 3 (Corr. Bureau). Si 
comunica ufficialmente: ll 1. gen- 
naio alle 3 ant. uno dei nostri sot- 


diotelegramma, affondò con un colpo 


distanza da Plymouth, la nave da 
battaglia inglese ,Formidable“ Il 
battello fu inseguito da un caccia- 
torpediniere e: cannoneggiato. 

Il sostituto del capo dello stato 
maggior dell’ammiragliato de Behnke. 


Le teorie sulla guerra navale 


tomarini, come si comunica con ra-| 


di siluro nel canale inglese, a poca. 


Si annunzia che il capitano von Mùl-| 
ler, comandante dell'»Emden”, è giunto 
dall'Australia in Egitto, donde verrà fatto 
proseguire per Londra. 


Guglielmo accetta la proposta del papa 


per lo scambio dei prigionieri 
di guerra invalidi. 


BERLINO 2 (Corr. Bureau). La 
Wolff comunica: Grande quartier gene- 
rale. Tra l'Imperatore Guglielmo ed il 
papa Benedetto XV. vi fu deri il se- 
quente scambio di dispacei. 

«A Sua Maestà Guglielmo II, Impe- 
ratore germanico. Confidando nei senti- 
menti di carità cristiana verso il pros- 
simo, di cuî Vostra Maestà è animata, 
prego Vostra Maestà di terminare questo 
anno sciagurato ed iniziare il nuovo 
con un atto di magnanimità imperiale, | 
accettando lu nostra proposta che tra gli 
Stati belligeranti possa avvenire uno 
scambio dei prigionieri di guerra da 
considerarsi come invalidi nell'avvenire 
al servizio militare. Papa Benedetto XV». 

«A Sua Santità il papa, Roma. Nel 
mentre ringrazio Vostra Santità per il 
telegramma, sento il cordiale bisogno di 
assicurare V. S. che la proposta di mi- 
tigare la sorte dei prigionieri di guerra 
invalidi all'ulteriore servizio militare ha 
la mia piena simpatia. I sentimenti di 
carità cristiana verso il prossimo, dai 
quali è dettata la proposta, corrispon- 
dono pienamente ai miei intimi convin- 
cimenti e desideri. Guglielmo 1I». 
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con grande accanimento. L'esito è 
ancora incerto. Gli insorti, che sono 
in grande numero, dispongono di 
molte armi. Essad pascià che sa- 
rebbe venuto a Durazzo per con- 
sultarsi con i membri del Senato, 
coi rappresentanti esterie le altre 
notabilità in una migliore organiz- 
zazione nella resistenza di difesa 
tornerà subito alla fronte di batta- 
glia, per mettersi alla testa delle 
sue truppe, che gli sono devota- 
mente fedeli, e combattere gli in- 
sorti. La situazione diventa sempre 
più seria. La nave da battaglia 
»Sardegna‘ è ancora sempre quì. 
La presenza tranquillizza. la popo- 
lazione e le colonie straniere, che 
nutrono grandi apprensioni, 


Amnistia militare in Italia. 


ROMA 83. (Corr. Bureau) — Il re di 
Italia ha concessa un'amnistia per refrat- 
tari alla leva fino alla classe 1894 del- 
l’esercito terrestre e, fino alla classe 1893 
della marina, nonchè un'amnistia per le 
persone militari, che, prima del 31 di- 
cembre 1914, si resero colpevoli di di- 
serzione semplice. 


La querra della Turchia. 


1 turchi annunciano la presa 
di Ardaghan e una serie di 
vittorie sui russi. 
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La grave situazione a Dura. 


BARI 3. Si ha da Durazzo: Durazzo 
è come una città assediata. I ribelli la 
icircondano da ogni lato e tutte le comu- 
nicazioni telegrafiche sono interrotte. 
Tutte le vie di accesso sono fortificate 
e presidiate da nuclei ribelli, 

A Durazzo si manca completamente 
di notizie di quello che avviene intorno 
‘a ‘Tirana. Si dice che Essad pascià, dopo 
accaniti combattimenti, sia riuscito ad 
‘avvicinarsi alla, città. I ribelli in questi 
ultimi giorni avevano mandato a chie- 
dere rinforzi dai paesi in rivolta e alcuni 
cannoni sono già giunti; molti altri si 
itrovano in cammino. A Siak sono state 
tenute in questi ultimi giorni numerose 
riunioni, che spesso hanno degenerato 
in vere risse. 


e le lezioni degli avvenimenti. 


BERLINO, .2. -—— Il capitano di marina 
Persius riepiloga nel «Berliner T'agblat® 
i fatti della guerra sul mare, esaminano 
do sin dove le teorie e le profezie avanti 
la guerra siano state confermate e smen- 
tite dalla pratica di questi cinque mesi. 

«Avanti tutto — egli scrive — l'attesa 
grande battaglia navale è ancora da ve” 
| nire. La fiotta tedesca gettò due volte il 
quanto a Yarmouth e Hartiepool, ma la 
flotta inglese non lo raccolse, Se allora 
gli inerociatori tedeschi fossero stati fer- 
mati, il grosso della flotta tedesca sareb- 
be certamente uscito a combattere, Per- 
chè non uscirono gli inglesi? 


Lo stupore cresce di mese in mese e| 


non si può non serridere pensando alle 
profezie degli strateghi della marina, I 
principî fondamentali sono scossi, i cal- 
coli teoretici smentiti. Rimane la con- 
ottante dimostrazione che, malgrado i 
trionfi della tecnica, il valore personale 
persiste a contare e ciò si dimostrò par- 
icolarmente nei sommergibili. Dai co- 
mandanti di sommergibili si richiedono 
qualità quasi sovrumane, specialmente 
quella del dominio dei nervi, 

«S'era ritenuto avanti la. guerra che 
scopo principale della fiotta più forte 
osse quello di raggiungere il dominio 
del mare con un colpo decisivo contro 
a flotta minore, ma neppure ciò è av- 
‘venuto. Ora si può parlare di dominio 
‘del mare della Gran Britannia? Le au- 
daci scorrerie degli incrociatori tedeschi 
nel Mare del Nord sembrerebbero porlo 
dubbio”. ; 

Ma il critico navale ammette che esse, 


i 


contano poco, 

«Tuttavia la guerra — egli riprende — 
ha dimostrato che le modernissime armi 
navali, maneggiate audacemente, pos- 
sono essere di qualche efficacia in un 
ristretto campo come il Mare del Nord. 
I sommergibili possono anche superare 
il pericolo delle mine, come dimostrarono 
i tedeschi nella Manica e gli inglesi nei 
Dardanelli. L'altra sorpresa fu che i 
sommergibili servano a distruggere navi 
mercantilt; cosìi vapori «Glitra” e «Primo 
Malachite»” furono distrutti da sommer- 
gibili tedeschi. 

Quando l’ammiraglio inglese sir Per- 
cy Scott nella scorsa primavera espresse 
l'opinione che le grandi navi da batta- 
glia sarebbero rimaste in porlo per sfug- 
gire al pericolo dei sommergibili, solo 
pochi suoi camerati osarono approvarlo. 
Se poi egli avesse detto che i sommer- 
gibili avrebbero potuto venire impiegati 
utilmente nella guerra mercantile sareb- 
be stato preso per matto. 

“L'altro principio, infine, che si dimo- 
strò in parte errato è quello secondo 
cui gli incrociatori non avrebbero potuto 
sostenersi che qualche settimana in ma- 
ri lontani, mancando di punti d’appoggio 
e porti di rifornimento, Il servizio d'in- 
formazioni, si diceva, avrebbe avvertito 
in tempo le' navi mercantili, sottraen- 
dole alla distruzione. Gli incrociatori 
»Emden« e »Karlsruhe« smentirono que- 
ste affermazioni di autorità navali. An- 
che qui, come nei sommergibili, entra 
il fattore personale”, 


jin realtà, salvo. il loro ceifetto morale 


Nella riunione di ieri è stato deposto 
il knimakan Hamdy ed è stato creato 
un governo provvisorio, formato da mem- 
bri tutti ostili ad Essad pascià. Hamdy 
‘era stato nominato kaimakan di Siak 
| per avere il 15 giugno scorso capitanato 
ila rivolta contro il principe di Wied. 
| L'ex-kalmakan di Siak ha abbandonato 
la città con un forte numero di amici 
armati e si è recato in soccorso di 
Essad. 

A Cavaja la rivoluzione è scoppiata, 
|e stamane i ribelli di quella città hanno 
| inviato un messaggio a Durazzo, nel 
quale dichiarano che è loro intenzione 
‘di marciare contro la capitale e di sac- 


Ù 
i 


icheggiarla. Per fronteggiare questa grave 
‘minaccia il Governo di Durazzo ha in- 
|viato sulla collina di Rasbul e al Passo 
| Bianco tutti gli armati disponibili. La 
| situazione è quindi allarmante e si pre- 
vede che ì ribelli metteranno in atto la 
l loro minaccia se essi riusciranno a scon- 
figgere le truppe del governo ed entrare 


in città. 


no "a ' coi 
(Gli insorti risoluti ad occupare la città. 
Una nave trasporto 

a disposizione dell'ammiraglio Patris. 

ROMA 3, ore 8.10 sera. (Corr. Bureau). 
Il «Giornale d’Italia» scrive» La situa- 
zione nei dintorni di Durazzo si fa 
seria, perchè gli insorti sono risoluti ad 
‘occupare la città, dalla quale non sono 
molto lontani. Intanto, secondo le recen- 
| tissime notizie pervenute al nostro Go- 
verno, stasera sarebbe escluso un peri- 
colo immediato per la città, perchè le 
forze di Essad pascia sono considerevoli. 
| Esse oppongono, sotto l’abile comando di 
Essad, energica resistenza. Ripetiamo 
ancora una volta, che le voci diffuse a 
| Durazzo ed altrove, di un imminente 
sbarco di marinai italiani non devono 
destare la credenza che il Governo sta 
risoluto a ricorrere « questa misura. 
Queste voci traggono la loro origine u- 
nicamente dal timore giustificato delle 
colonie italiana e straniere. Certo è solo 
che il Governo ‘italiano è risoluto a 
garantire la sicurezza delle colonie stra- 
niere a Durazzo. A tale scopo, se gli 
insorti dovessero attaccare Durazzo du 
vicino, sarebbe inviata a disposizione 
dell'ammiraglio Patris una nave tra- 
sporto. x 

Il «Giornale d' Italia» osserva che 
questa notizia esclude implicitamente la 
idea di uno sbarco, perchè nel caso di 
seri avvenimenti a Durazzo, si può pre- 
vedere la possibilità di accogliere a bordo 
di una nostra nave È cittadini stranieri 


minacciati. ; 
Situazione sempre più seria. 


ROMA 3, ore 8,30 sera. (Corr. 
Burreau) — Il ,,Giornale d' Italia“ 
ha da Durazzo: La battaglia nei 
dintorni di Durazzo tra le truppe di 
Essad pascià e gli insorti continua 
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COSTANTINOPOLI 3 (Corr. Bur.) 
Un comunicato ufficiate del quartier 
generale dice: Le nostre truppe han- 
no preso ieri Ardaghan. 

Un distaccamento delle nostre 
truppe operanti nel territorio del Cio- 
rok s'era imbattuto il 28 dicembre 
u. s., durante un’avanzaia su Arda- 
ghan, ad ovest di questa città in 
truppe rusee, che furono respinte. 

Le truppe di difesa di’ Ardaghan 
agli ordini del generale Zaschen 
erano 3000 uomini di fanteria e 
1000 cosacchi, con sei cannoni da 
campagna e due mitragliatrici. 

La mattina del 29 dicembre u. s. 
il nostro distaccamento, malgrado 
la preponderanza numerica del ne- 
mico, passò, senza esitare, all’attac- 
co delle posizioni nemiche ben for- 
tificate e protette dall'artiglieria. HI 
combattimento terminò verso. sera 
con la fuga dei russi che soffersero 
gravi perdite, mentre le nostre fue 
rono insignificanti. ni 

Prima della fuga, i russi incen- 
diarono gran parte della città, non- 
chè i vari depositi di munizioni e 
di viveri, e saccheggiarono i posse- 
dimenti dei maomettani, esponendo 
i proprietari ai peggiori tormenti. 
Ad un mussulmano furono persino 
strappati gli occhi; numerosi uomini 
e donne inermi furono trucidati con 
la baionetta. Grandi quantità di mu- 
nizioni e. di materiale da guerra, 
nonchè una parte del treno nemico 
caddero in nostre mani. il giubilo 
della popolazione liberata dal giogo 
russo è indescrivibile. Il valore dei’ 
volontari, che combattevano a fianco 
delle nostre truppe, merita una men- 
zione lodevole. 

Nella Persia vi è la stessa devo=. 
zione nei nostri fratelli persiani. il 
29 dicembre le nostre truppe, in- 
sieme alle tribù persiane, hanno 
sconfitto completamente, presso Me- 
yanduwal, a 50. km. a nord-est di 
Saucbalak, 4000 russi, che  dispo= 
nevano di dieci cannoni. Il nemico 
ebbe oltre 200. morti, un grande 
numero di feriti; perdette sei can- 
noni e una quantità di fucili, muni- 
zioni e materiale da guerra. 

Secondo.una notizia da Erzerum, 
quivi si scortano grandi trasporti di 
russì fatti ‘prigionieri negli ultimi 
combattenti. 600 ne sono già arri. 
vati. Ag 


Ardaghan, nel Caucaso, giace ad un 
centinaio di chilometri a nord-est di 
Batum 
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La marcia nel Caucaso. 


COSTANTINOPOLI 3 (Corr. Bureau), 
Un telesramma da fonte altendibile, spe- 
dito da Ischhan, località situata suterri- 
torio turco ad ovest di Tauskert sopra 
Tavaskiar), dice: L'avanzata. delle 
treppe turche nel Caucaso sembra una 
vera marcia di liberazione, Oltre n Na- 
vaskiar e a Tiskertivle nostre truppe 
hanno occupato Zukule, dove furono pre- 
parate loro accoglienze entusiastiche. 

Teri i (cosacchi tentarono un attacco 
contro le posizioni turche nella regione 
di Pantsurd, Senonchè dovettero con gra- 
vi perdite prendere la fuga davanti alla 
resistenza eroica delle truppe turche. 

Nel telegramma è detto inoltre: Le 
manifestazioni di simpatia della popo- 
lazione musulmana dimostrano che è 
suonata l'ora della liberazione del Cau- 
caso. 


I prigionieri russi a Erzerum. 

COSTANTINOPOLI 3 (Corr. Bureau). 
Ad Erzerum è arrivato un secondo. di- 
staccamento di prigionieri russì. Il tras- 
porto si componeva di un ufficiale e 650 
soldati. 


La mezzaluna rossa 
ai Canale di Suez. 
COSTANTINOPOLI 8 (Corr. Bureau). 
Una colonna di sanità della Mezzaluna 
rossa con 250 letti partirà posdomani per; 
il Canale di Suez, 


La rivoluzione nel: Paraguay. 


BUENOS AIRES 2. (Corr. Bureau). «La 
Prensa” pubblica un telegramma dalla 
città di frontiera IHormosa, secondo cui 
nel Paraguay è scoppiata la rivoluzione. 
L'insurrezione sarebbe cominciata col- 
l'ammulinamento di un rergimento di, 
artiglieria. Il presidente sarebbe stato 
fatto prigioniero. 
oe eroi 


CRONACA LOCALE 


Per la Croce Rossa. A favore dell’As- 
sociazione provinciale della Croce Rossa | 
cì pervennero: 

Per onorare la memoria del cavaliere 
Salvatore Ventura dal signor Giuseppe 
A. Goldschmid cor. 80. 

Per onorare la memoria del comm.| 
Giuseppe Vidich ‘dal dott. Michele De- 
pangher cor, 10. 


seguirà nella sala della Società Schiller | 


il concerto vocale-istrumentale  organiz-| 
zato da un Comitato apposito a vantag-| 
gio della Associazione provinciale di| 
soccorso della Croce Rossa per Trieste 
e l’Istria, Il concerto avrà principio alle | 
ore 8.15, i 

La morte di Salvatore Ventura. Jeri,| 
nelle ore del mattino, moriva a 89 anni 
Salvatore Ventura. La città deve ren-| 


dere omaggio riverente alla memoria di triestini dell'8.0 artiglieria da campagna, i 


questo negoziante e finanziere intelli-| 


gentissimo, che le rese lunghi e proficui ‘amata Trieste di un prospero e felice Emma 5, Lé 


servigi e caratterizzò onorevolmente tutto 
un periodo della gestione amministrativa 
del Comune. Salvatore Ventura. fu por- 
tato dal partito liberale in Consiglio nelle 
elozioni del 1889, e.da allora appartenne 
alla rappresentanza cittadina. fino al 
1909. Nel partito liberale, che, sorto dal 
generoso idealismo del milleottocento-| 
sessanta, non vantava nei primordi gran 
numero di finanzieri, Salvatore Ventura 
emerse fino dai primi anni per quel 
senno amministrativo e per quella luci- 
dità nelle questioni finanziarie, che sem= 
pre più attirarono l attenzione su. di lui, 
e che col procedere del tempo gli fecero 
affidare la presidenza delia Commissione 
di finanza, 7 

Egli apparteneva‘ alla parle più con-| 
servatrice del partito, ed anche le sue 
vedute finanziarie erano. caratterizzate 
dalla rigidità, dall'opposizione alle forti 
spese che potessero compromettere l'equi- 
librio dei bilancio e. rendere necessari 
e talvolta aleatori assestamenti. Questa 
ì nuovi rigidità di concetti, clie egli pur 
sapeva temprrare con la naturale sua per- 
spica cia,potè parere eccessiva inanni sUs- 
seguenti, quando la città, entrata. nel pe-. 
riodo del suo massimo sviluppo, vide 
moltiplicare i bisogni e divenire impro- 
rogabili le costose opere: ma certo, per 
l'autorità goduta da Salvatore ‘Ventura, 
il sapiente freno moderatore che ‘egli 
seppe mettere per molti anni alle finan- 
ze del Comune fu giovovole «alla città 
e le riservò molle risorse che essa tro-| 
vò poi fresche nel momento dei muovi e 
maggiori bisogni. 

Insieme con l’opera sua di consigliere, 
che fu assidua ed infaticabile, vanno ri- 
cordate di Salvatore Ventura, Ja parte 
avuta nella gestione dei. Magazzini Ge- 
nerali, della quale fu presidente, finchè 
in quell’ azienda ebbe ingerenza il Co- 
mune, e la sua attività nella Camera di 
Commercio, dove si prese a cuore, con 
egual competenza, le più varie questioni, 
finanziarie, ferroviarie, marittime. Pra 
le cariche da lui coperte rammentiamo 
quella di consigliere d'amministrazione 
del Lloyd. 


iremmo che la notizia data 


Pari alla bella linea d'operosità ‘del- 
l’uomo pubblico fu in Salvatore Ventura 
l’allività privata del negoziante probo, 
colto, esperto, laborioso, che con l’opera 
sua seppe crescere a maggiori fortune 
le casa commerciale da lui diretta. 

La riconoscenza che gli debbono i 
ciltadini, la stima che lo circondava, i 
molti affetti che egli aveva saputo pro- 
cacciarsi.con le qualità dell'animo, si 
uniscono oggi insincerounanime rimpianto 
per la perdita dell’uomo venerando, a 
cui era stato dato di mantenersi vegeto 
ed alacre in tardissima età. 

Partecipi di quesito rimpianto, invia» 
mo a tutti i congiunti, ed in particolare 
al figlio Giulio Ventura, 1’ espressione 
delle nostre condoglianze, 

Notizie di soldati scomparsi. Nel dare 
ieri la nolizia che al triestino Gino Gini, 
cadetto. nel 27 territoriale, figlio del Con. 
sìgliere superiore ‘di finatiza, è stata con- 
ferita Ja medaglia d’oro al valore militare 
per essersi distinto nei fatti d' arme 
svollisi tra il.24 e.il 26 agosto in Galizia, 
abbiamo dato come positivo un fatto che 
purtroppo non è ancora che una speranza: 
cioè che il giovane Gini, scomparso du- 
rante la battaglia del 27 agosto, sia ca- 
duto prigioniero dei russi. Certo è che 
non fu trovato fra i morti nè tra i feriti. 
Però da quattro mesi la famiglia e gli 
amici battono tutte le vie per conoscere 
la sorte del giovine triestino e non vor- 
da noi 
della sua prigionia. in forma 
arrestasse le ricerche che.si stanno fa- 
cendo. Dunque il Gini è supposto. pri- 
gioniero, ma manca, purtroppo, finora 
la conferma che ciò sia vero. Speriamo 
che le nuove praliche avviate apporltino 
conferma. alla notizia da noi data, e che 
l'anticipo di pubblicazione sia stato per 
la famiglia dell’egregio cons. sup. Gini 
un buon augurio. 

Soldati foriti e malati a Trieste. — 
Furono accolti all'Ospedale civico: Ma. 
rasich Giovanni, .R, art. camp. 8, Ga- 
podistria (1892) malato, arrivato dall’o- 
spedale di Graz; Benolich Gaetano; R. 47; 
da Umago, (1888) malato, arcivato da 
Mishelez; Bubnich Giovanni, R. 97, da 
Poliane {1885) malato, arrivato da Krems: 
Bursich Giuseppe, R. art. 2, da Villano- 
va (1891) malato. { 

Furono accolti all'Ospedale della So- 
cietà «Eintracht»: Gerzinie Giovanni R. 7, 
da Racice, ferito legg.; Zammatio Ottavio, 
R. art. 7, da Trieste, malato; Valcovice 


| Matteo, R. mil. terr. 5, da Mauio (Istria), 

Il concerto pro Croce Rossa. Come .ab-|ferito; uscirono; Gaajsa, Giovanni R. 20, 
biamo ripetutamente annunciato stasera | da Brzyma; Parm Giuseppe, R. 92, da. 
Schelenken; Giacomin Carlo; R. mil. terr. | 


. 5, da Sant'Antonio presso Capodistria. 
noe. trasferiti all'ospedale della Madda- 
ena. i 


Salnti ed anguri di soldati triestini! 


lontani. Continuano a giungerci lettere 
e cartoline di soldati triestini e compro- 
vinciali lontani, tutte riboccanti di affet- 
to per il loro paese: 

da Klagenfurt: In nome dei camerati 


mandiamo i più caldi auguri alla nostra 


anno, 
E, Gimarelli. — Francesco Ca- 
presa. — Nicolò Marussig. — 
G. Weiss. — E. Uerovaz, 
da Marburg: In. procinto di partire 
per la seconda volta per la battaglia, 
non possiamo fare a meno di inviare 
alla cara nostra città auguri di un lieto 
anno, 


Giorgio Dapretto. — Giuseppe 
Svara. Antonio Reppa. 
Mario Scaralat. — Santo Flau- 
gnato a nome degli altri triesti- 
Di del 47.0 fanteria, 

da Pola: Caro «Piccolo»; renditi in- 


{ terprete del nostro amore alla cara Trie-! 


ste, alla quale inviamo auguri sinceri 
di prospero avvenire, 
Mario Cossutta. — Giuseppe Pe- 
telin. Augusto Bisiach. — 
Andrea Peritz. — Arturo Peri 
sutli. — Giovanni Marassich, — 
G. Facchinetti. — Giovanni Gru- 
den. — G. Pirona, del 4.0 reg 
mento artiglieria 
2.a compagnia. 
da Lubiana: Alla adorata nostra Trie- 
Ste, al nostri cari, un anno migliore | 


Vitale Gorup. — Carlo Delneri, 
Sarlo Peterin — Antonio Vo: 
dopivez. — Antonio Perrig. — 
Antonio Versok. — (Garlo Gu- 


mer, soldati del 27,0 reg, alpini. | 


Fervidi saluti alla nostra cara e indi 
mentic:ibile città di ‘I'rieste, nel momen- 
to di partire per il campo! 

Rugenio Pangos. — Guido Las- 
sinek. — Domenico Pohanovich. 
Silvio Alessandri. — Romeo: Co 
ceuni. — Basilio Tedeschi, 
Mario. Ciarbonari, Giuseppe 
Sedbich, — Giuseppe HMomada, 
— Giovanni Raunich. — Vitto- 
rio Blasutli. — Mario Masseni. 
Epifanio Zidarich. — Angelo 
ssaris. — Evaristo Maschisu. 
— ‘Antonio Nicolich. — Giusep- 
pe Corsich. — Lodovico Rim. 
snig. Giuseppe Poletti. — Ro- 
mano, Petranich, saldati della 
ILa compagnia dei 97.0 infant. 


TL dala ene Se 


ba cornice del quadro 


Proprietà letteraria. - Riproduzione vietata, 


(21) 

— Voi dunque non eredete.ch'egli abbia 
rubato il quadro e lo deteriga tuttora? 

— Sono sieuro, al contrario, di tutte 
e due le: cose. 

— E dite tuttavia che non v'è rimedio? 

— Non ho detto questo, caro signore, 
Ho detto che la -legge non offre alcun | 
rimedio. La legge non può far nulla 
senza prove, 

Non ho la dichiarazione: fatta da 
Pallacio sul suo letto di morte? 

— Una dichiarazione verbale e senza 
testimoni non può bastare. Non capite, 
caro signor Limner, che quand'anche. gli 
faceste causa con quelthe speranza. di 


successo, il quadro sparirebbe prima 
dell’interrogatorio? 
— E' doloroso. . |E' stato rubato: un 


quadro, sappiamo dov'è e non c'è mezzo 
di riprenderselo. % 

— Come l'ha avuto Lord Sternholt? - 
chisse dolcemente l'avvocato. 

— Rubandolo! - esclamò Ugo. 

— Ah, già; me ‘mero dimenticato. E 
stato un colpo arrischiato ma. efficace. 
Lord Sternholt è un uomo d'azione: ha. 
visto) che mon vera altro mezzo per 
averlo e se l'è preso, Arrivederci, signor 
Limner - soggiunse vedendo che Ugo si 


era alzato di scatto alle sue ultime 
role. - Deploro di non potervi ai 
ma la mia partità è la lege 
dispiacere, non posso 
mezzo legale per r 
scopo. - Ed appogg 
sulla, parola «legale». 

— Vi mingrazio di cuore « esclamò Ugo 
con una gratitudine un po’ troppo com 
promettente, comprendendo altine l'im- 
plicito consiglio dell'avvocato, 

+- Non c'è di che - si affrettò a rispone 
dere questi. - Il caso è originale è 
ben lieto di potervi aiutare... La somi- 
glianza del ritratto col fratello di Lord 
Sternholt e con la signorina Darley è 
una coincidenza interessantissima «Due 
cose eguali ad una terza...» come dice 
Euclide? l'ho dimenticato, Non avete 
alcuna idea di ciò che quel povero Pal. 
lacio voleva dirvi? Se il quadro dovesse 
cadere con um mézzo qualsiasi, nelle 
vosfia mani - ed accentuando di nuovo 
leggermento le parole «con un mezzo 
iasi» vi consigliorel di fare intorno 
o una rigorosa inchiesta. Se avete 
altra cosa da dirmi su questo 


pa- 


à e, con mio 


ieri) 
positiva | 


da fortezza, | 


ei, 


da Teschen: Auguri per l’anno novel- 
lo alla nostra Trieste, saluti agli amici 
ed ai concittadini. i 
Emilio Calligaris. — Giuseppe 
Simp. — Natale Stepanich. 
Santo Specar, — Francesco Pod- 
bersig. --- Stefano Opasslch. — 
(iuido Basanella. — francesco 
Godnig. (Posta di campo 51). 
Per vedove ed orfani di triestini ca- 
nti in guerra ci pervennero: 
Per onorare la memoria del signor 
Fugenio Binder, dalla ditta Giovanni 
Grieco cor. 20. ; 


Benefiche iniziative a favore dell’ In- 
fanzia scolastica, Abbiamo. riferito ieri 
alcune manifestazioni affeltuose e gen- 
lili di bontà generosa da parte di gruppi 
di signore della nostra città. Nell'iartico- 
letto fu per errore scambiato un nome: 
la signora Cimadori, che si fece inizia. 
trice di una provvida opera a vantaggio 
dei fanciulli poveri della Scuola comu- 
nale di via dell'Istria, era la signora 
Vittoria Cimadori. consorte. del dottor 
Ferruccio; e gli indumenti che essa potà 
offrire ai bambini, lavorando alacremen- 
te per tre mesi con la cooperazione di 


456 pozzi, raccolti in 48 pacchi, ed a 
ciascuno dei quali andava unito un car- 
toccio.di frutta e.di dolci. I ragazzini 
beneficati si radunarono per ricevere i 
dono nella giornata del 23 dicembre: 
fu una leggiadra e commovente festic. 
civola scolastica, nella quale i dirigenti 
della scuola fecero con le più sentite 
parole apprezzare ai fanciulli il nobile 
pensiero materno della signora Vittoria 
| Cimadori e delle amiche sue, 
Matrimonio. La signorIna Maria Geni 
iran col signor Gianni Fermegiia. 
Elargizioni alla Lega Nazionale. 
i pervennero pro gruppo locale: 

Da F. Spaini, per un triste anniver- 
strio, cor. d. 

Dal Caffè Corso da 5 parole ubriache, 
cor. 5. 

Dal signor Federico Vanino, nel primo 
‘anniversario della perdita della madre, 
cor. 10. 

II lista delle elargizioni pervenute alla 
‘Lega Nazionale in occasione del Gapo- 
idanno: 

da Trieste: Quinto Segrè cor. 20, Gino 
di G. Treves 10, Mario ed Attilio Coscian- 


Gi 


(2, Antonio fu Antonio Gandusio 10, dott.} 
1G. rli 2, dott. Emilio Nobile 20, Ada 
in 1, Adriano Cossutta 10, Bruno Lion 5, 


d 
{Anna Artico 4, dott. E. Loser 10, Elsa Vor 
doni 10, Capitano Gioachino Merlato 5, Cle- 


| Manzini 5, Odorico Fonda 9, Giuseppe Toros 

4 Piero Vendrame 10, Antonio, nob, del 
{Senno 20, Vittorio Stopper 5, L. Bonetti 5, 
‘Pullio Chierego 2, Geo Chierego 2, Rag. 
Luigi Uccelli 10, G, B. Finetti 5, Angela 
Grioni 3, Ernesto Prelesnig 5, Rodolfo AI- 
‘Todi 25, Ulderico Duodo 10, Grumulato Er- 
| nesto 1, Loly Vittorio 5, Butti Arturo 1, 


abochia Marina e Dolores 4, Germani 
a2, Zanuttig Giacomo. 2, Sbriscia Lvdia 
Vivante ved. Emilia 5, Gomisig Giovani 
Bainella Alessandro 2, Busca Giannina 1, 
u0ser Antonio 10, Canetto Arturo 3, Boschian 
Vogrig Pia, 
Carlo 5, Levi 
ott Pompeo 


{(G. B. 20, Spazzapan Andrea 2, 
| Cornet Raimondo 2, Levì dot 
vi Italo 5, Robna 
|10, Smolens) Pietro 2, Tah Alfonso 10; 
| Rutter Luigi 10, Natlacen Giovanni. —50, 
| Quintavalle Antonio 2, Musner Amalia 10; 
Tunis Giovanni 5, Licinìi Adele 5, Lengerke 
| de Ernesto 5, l'egitz Edgardo 10. 

Per il fondo pro disoccupati triestini 
‘ci pervennero: 
| Per onorare la memoria del cavaliere 
Salvatore Ventura dai signori Lazzaro 
Cantoni ed Ettore Tonda cor, 20. 


| Elargizioni varie. Ci pervennero: 


| 
| FI % % A A 
‘onorare la memoria dell’indimenticabile 


l amico cav. Salvatore Ventura cor. 100.2} 


{favore della Casa dei poveri. 

i. Per onorare la memoria del cap. Gio- 
vanni Capponi dai nipoti Nicolich co- 
«rone 10; dalla famiglia Paolo S. Nicolich 
cor. 106 a fayore dell’asilo infantile ita- 
liano di Lussinpicrolo. 


| Eugenio Binder, dala Direzione del 
(iremio dei Sensali di Borsa Cor. 50; 
{Dalla ditta Ermenly e C.o Gor, 50 a fa- 
ivore del Gremio dei sensali di Borsa. 

Per onorare la memoria del comm. 
Ctiuseppe Vidich dal dott. Giovanni Psa- 
charopulo e consorte Cor. 20 a favore 
della Guardia medica, 

Da Angelo Bertolo Cor. 10 a favore 


Alla Societ 
rispondere < 
rone. 5, Fed 
Conti Cedas: 
a. 5, Ettore 
lib. 

— All'Orfanotrofio ,San Giuseppe“ per- 
vennero: Francesco Bergauer cor. 3, Inge- 
gner lrancesco de Colombichio Teresa 
vedova Balestra 5, Giuseppe Costa ‘cor. 5, 
Giuseppe Costa di Giacomo succ, Bar e 
Ferro 5, Giovanni Pucalovieh 10, l'erdinan- 
do aulizio 20, A. G. 2, C, Arnstein 6, Au- 
gusto Jacopig presidente d'Appello 5, Anto- 
nio Mecchia 5, V. A. Micogli 10, Giuseppe 
Mocher 5, Dott. Alessandro Martinelli 5, M. 
V. Bussanich 10, Antonio Serravalle 2, Anna 
e Piero Diana ò, Giacomo de Kuhacevich 4, 
Margherita Cassab-Paulin 10, A. de Almeri- 
gotti 2; inoltre dalle ditte Negreponte e 
Giorgio Afenduli: uva secca e. fichi in co, 
rona, G..A. Mauro: uva sultana, L. Pelarini: 
fichi in cortona, Barzilai: mandorle e car 
Tube, Gaertner e comp. una pezza di for- 
maggio, Agrumaria: 2 casse di aranci, Ar- 
turo Tonini: 1 cassa di aranci, Ignazio 


dI 
Ivi 


1g ‘Lloyd 
Vianello 5, Francesco Rastel 


volonterose amiche, ascendevano a ben I 


n Î 


| cich 4 Giovanni Giron 2, Romano Zuccolin| 


mentina; e Pietro Tiorin 10, Vittorio Ugo 
Pontini 5, Avv. Vincenzo Gino Depangher-| 


igors ing. Raimondo 5, Uhrer Giovanni 5, 


Dal barone Giuseppe de Parisi, per. 


Per onorare la memoria del signori 


Krebs: 1 cassa di limoni, Palme e Comp. 
14 lavamani, Giusto Stransciak: 1 pezza di 
chiffon, Gregoris e Ruggier: maglie e guanti, 
Famiglie Cyak e. Dejak: 2 pezze fustagno, 
maglie e 100 libri. , Ss. Giusto”, 
50 bottiglie birra; e ‘cor. 138.10 rac- 
Petrich fra amici suoi e 


Drener: 
colte dal signor 


dell'orfanotrofio, 
— Alla Società d' 
femminile pervenner 
tone 2 da ciascuno dei signor lella Fon- 
da, Giuseppe, Nardini, Ing. Carlo Doerfies, 
Mikolasch e C., Friedlaender e €., Giuseppe 
Mauro, Emilia Fontana Panflli, Vittorio 
Luzzatto, W. Krauseneck. P. S. Langheim, 
Carlo Kuhleman, Ditta Ignazio Kron, F.lli 
Deangeli, Pietro Fidora, Adolfo Fontana. V. 
A, Fischetti, Ermenly e C., Catfè Fedel Trie- 
stino, Alessandro Barburini, Giuseppe Do 
cich, Ermanno de Nardo, Ed. Amaranto, A. 
Ferfoglia e G. Bencich, Cipriano de Nardo, 
Giuseppe Mocher, Attilio Itortis, Dott. Emi- 
in, F.Hli Fresco, Nicolò Carlini, Lo- 
dovico Deangeli, Caffè Sanità, Marino G 
Dallaporta, Dott. Ciovanni Auspi Servi 
lia Gasparini, Dott, Ubaldo Fillinic Cafiè 
Nuova Stazione, Dott. Gian Luigi Gallo 
Luigi Cosolo, Umbetto Beltrame, Carlo Gle: 
sich, Gustavo Weiger, Nicolò Gropaiz, Nella 
Prister” Antonio Ca ò Schwetz, 
Paolo Barich, M 3, Dott. Ed 
Meth, V. E. e CA. » Beyer e C,.Edour- 
do Velitogna, Gi berna. Caffè alla 
Stella. Polar macia Row Antonio 
Gandusio, fenduli Costi. Vedova; 
Brandma 


stenza e protezione 
per Capo d'anno co- 


PT 
aria. A 
Ing. Giorgio Napoli, Giuseppe 
izio Fiedl Giacomo Kohn, 
Dr. Giorgio Gelter Won-| 
Emma Cozzi, Giu- 
a Morpurgo, Giov.: 
“li, Edmondo Palu- 
ier e Grego-} 
i, AUgU- 
sto Haasel, li Uceelli, Vittorio Padoa, A. 
Quintavalle, D. €. Idone, Andrea Jug, Dott. 
Alfonso Saiz, Giovanni Rocco, Prof. Oscar 
Berranilli, Bar, Rodolfo de Rinaldini, D. 
Jeroniti, Schmid e Pelosi, Carlo T. Arch. 


Circolo Esporantista Questa sera alle 
ore 8.15 nella sala della Lega degli in- 
segnanti (via Paduina N.41I p.) i! se- 
gretario di questo circolo signor Narciso 
Schmidichen terrà l'annunciata confe- 
renza sul tema «Le origini e lo svilup- 
po del linguaggio». 


i 


i 


Echi di un grave ferimento. 
Giò che dice la yiitima. 


Ciome il lettore ricorderà, mercoledì! 
mattina, tale Amelia Gasparini, di 29, 
anni, moglie di Giovanni (del quale, 
però, da parecchio tempo vive divisa)! 
sparava con una rivoltella contro il pro-| 
prio amante signor Romeo Pecenco, di; 
140 anni, impiegato della ferrovia Meri-| 


{dionale, Un nostro cronista ebbe ieri oc- 
'casione di parlare con il signor Pecenco; 
‘il quale, come si sa, si trova all'ospe-| 
idale e che della quarta divisione dove! 
si trovava nei primi giorni, fu traspor-| 
tato nella quinta, dove, purtroppo, i me-! 
| dici dovettero enucleargli l'occhio destro, | 
\ colpito dal proiettile della rivoltella, Il' 
‘poveretto pregò anzitutto il nostro cro-: 
'nista di rettificare alcune circostanze: 
'risultate dalle prime inchieste. i 
Il Pecenco, che conviveva da ben sette | 
sanni con la Gasparini, che amava sin-| 
iceramente, era venuto nella determina»! 
zione di dividersi da lei a causa della! 
vita ambigua che ella conduceva. Quando | 
‘egli, una quindicina di giorni prima del | 
dramma, le spiegò che per la tranquil- 
lità di entrambi necessitava che sì di-| 
videssero, la Gasparini mostrò di an-| 
inuire; ma nei giorni seguenti cambiò ; 
‘opinione e dichiarò amplamente che egli) 
|sarebbe stato sempre suo 0 che, in caso 
{diverso; non sarebbe più appartenuto ad 
| alcun? altra donna. Un altro giorno, poi, 
igli dichiarava di essersi recata da un 
larmaiolo per acquistare una rivoltella. 

— Per che farne? — chiese lui. 

— So ben mi — rispose lei — ma xe 

sta pecà che no i me la gabi voluda 
dar: i me ga dito che bisognava mo- 
‘strarghe el permesso de porto d'armi, 
— Data tale confessione — continuò; 
il Pecenco — immaginai subito come; 
sarebbe andata a finire 1’ ineresciosa; 
questione, ma finsi indifferenza ed ‘anzi; 
'la convinsi a cominciare la divisione di, 
quanto avevamo nella nostra sbitazione. | 
VElla rimase, appareniemente, mollo tran-, 
Iquilla. Venerdì mattina mi recai a casa 
con un uomo addetto ai magazzini di 
liîmio cognato. Dopo aver bevuto insieme 
!una bottiglia di vino, giacchè fra noi, 
dato l'accordo precedentemente stabilito, ! 
regnava la tranquillità, io e l'uomo chel 
avevo condotto meco, ci accingemmo a' 
trasportare un mobile. Ad un tratto la. 
Gasparini uscì nel vestibolo, estrasse | 
dalla tasca del mio soprabito la rivol- 
tella (della quale andavo. sempre ar 
mulo) e, aflacciatasi alla porta della ca-, 
mera, a soli due metri di distanza, ml! 
isparò contro un colpo. Io credo che sua; 
intenzione fosse quella di spararmi alla 
tempia, poichè la vidi puntare l'arma e 
mirare, e solo devo al mio alto improv 
viso di scansarmi, se non fui colpito più 
gravemente, I 

lì signor Pecenco, soggiunse poi di 
nutrire timore di cadere viltima, i 
giorno o l’altro, della donna perla quale! 
nutrì sempre tanto sincero affetto. H 


i 


Morte improvvisa. Il signor Carlo 
Wagner, di 55 anni, impiegato al Lloyd, 
fu colto ieri mattina nella sua  abita-! 
zione, in via dell'Acquedotto N. 69, da 
improvviso, gravissimo malore. Fu chia- | 
mata sul luogo la Guardia medica, ma; 
al sanitario accorso non rimase che il 


va reclamarlo legalmente da Lord Stern- 
holt. Ma una volta ch'egli se ne fosse im- 
possessato, Lord Sternholt avrebbe tro- 
vato una ben maggiore difficoltà a recla- 
marlo da lui. La vecchia volpe aveva 
t'agione. Dal momento che la legge non 
poteva far nulla, bisognava risarcirsi 
del furto col furto, Ed Ugo tornò a casa 
persuaso di ciò che doveva fare, ma 
ancora incerto sul come. Stava studiando 
mentalmente ‘muel difficile problema 
quando giunse davanti alle sale di ven- 
dita di Christie. Vi entrò macchinalmen* 
te, sebbene non fosse una. giornata im- 
portante e trovò sulla porta il cortese 
capo della ditta. 

— Signor Limner, ho da mostrarvi un 
inuovo arrivo - gli disse questi, - un 
{ bellissimo Rognolds. Un uomo e una 
i donna, apparentemente marito e moglie, 
ma nessuno sa che marito e che moglie. 
TI dipinto è stato scoperto in una vecchia 
stanza del Tample e. mandato qui per 
esser posto in vendita. Mi sembra che la 
sua autenticità sia indubitata. 

Condusse Ugo davanti al quadro ap- 
peso bene in luce vicino alla porta, Ma 
se sperava di udire uma conferma o una 
| contraddizione al suo giudizio rimase 
deluso. giacchè Ugo non aperse hocca. 
= E indubbiamente un Reynolds - sog- 
giunse per tentarlo a rispondere. 

— Tanto meglio pel compratore - disse 
Ugo sorridendo, 

— E° stato fissato al prezzo minimo di 


duemila sterline. Credo di potervi dire; 
che Lord Sternholt tiene molto a com 
prarlo, A È 5 

Quei nome aitirò subito l’attenzione di 
Ugo, che però non disse nulla, e l'altro 
proseguì: 

— Sua Signoria è venuta ieri ad infor. 
marsi quando avrà luogo la vendita. Sa- 
pete la sua abitudine: quando può, vie- 
ne-in persona e non si fida di nessuno, 
Gli ho detto che l’asta avrà luogo dopo» 
domani, ma nom gli è bastato. Voleva 
sapere l'ora precisa in cui andrà vendu- 
to questo quadro. 

— Gliel’avete detto?. 

— Gli ho detto che probabilmente la 
vendita sarebbe annunciata verso le do- 


G.| missariato 


‘caffè «Bizantino» era stato derubato del 


luna rigattiera esercente in vin Arcata. 


Un. 


_—————tt———t—t—=I{ 


tristo compito di constatare la morte del 
poveretto. 

Borseggio in nun salone di cinemato- 
grafo. L’altrasera verso le 9 uscendo dal 
cinematografo “Reclame» in via della 
Barriera vecchia, la casalinga Maria 
Lucas, s'accorse che una mano ignota 
le era penetrat: inuna delle saccoccie de! 
cappotto. Portata a sua volla una mano 
uella saccoccia stessa, constatò che 
l'avevano derubata del portamonete con- 
tenente due corone. 

Quasi contemporaneamente. una guar- 
dia di p. s. colà di servizio. osservò un 
giovanotto passare di nascosto un por- 
tamonete ad un suo compagno, appreso 
che la Lucas era stata derubata, arre- 
stò colui clie lo aveva ricevuto. Alcom- 
in via dei Bachi, il tizio si 
qualificò per Giuseppe Gulich, di 18 an- 
ni, bracciante, abitante ‘in via Gaspare 
Gozzi N.5: poi negò recisamente d'aver 
partecipato al furto del portamonete, ma, 
nondimeno fu trattenuto, 

Furto di un cappotto. Vladimiro  Lo- 
vric denunciò l’altra sera all'ispettorato 
di via Parini che mentre si trovava nel 


cappotto del valore di cor. 46. Falle al- 
cune indagini gli agenti rilevarono che 


il cappotto rubato era stato venduto adi 


Interrogata, la donna nan seppe dire dai 


chi aveva fatto l'acquisto. Più tardi, pe-{ 
rò, quale sospetto autore del furto fu 
arrestato il portinaio Guida C., di 18 
anni, ahitante in via dei Piccardi. 

II tempietto dell'amore. Da vario tem- 
po gli inquilini della casa al N. 37 di 
via Nuova notevano per le scale un 
grande andarivieni di uomini e di donne 
che finivano nell’appartamento di una 
inquilina al secondo piano a nome Gu- 
glielmina Croce. La cosa come era pre- 
vedibile, degenerò in uno scandalo, e la 
yoce finì col giungere all’ orecchio della 
polizia. Dal commissariato di via Torre 
Bianca fu disposta una sorveglianza spe- 
ciale e, l’altra sera alle 7, tre agenti di 
polizia entrarono nell’ abitazione della 
Croce, Questa, saputo lo scopo della vi- 
sita tergiversò, negò che in casa sua si 
trovassero degli estranei, ma gli agenti 
non le prestarono fede ed entrarono nelle 
stanze. In una di queste trovarono una 
coppia 


dui dichiarò di aver seguita 
la aonna dietro invito di lei, lei, poi. 
Giuseppina Prodan, di 26 anni, abitante 
in via del Toro N, 12, nulla seppe dire 
nè, d'altra parte, nulla avrebbe potuto 
dire di più di quanto... affermava il co- 
stume nel quale fu trovata: fu dichia- 
rata in arresto. Con lei fu tratta in ar- 
resto anche la Croce la. quale terminò 
con l'ammettere la sua partecipazione 
allo scandalo. 

Occhi in pericolo, Paolo Borri, di 17 
anni, carpentiere, abitante a Servola 
N. 80, ieri stava lavorando, quando una 
scheggia di metalo gli si conficcò nel- 
l'occhio destro, egli riportò una lacera- 
zione alla cornea. Ricorse alla stazione 
di soccorso dove lo medicarono e quindi 
io consigliarono di recarsi all'ospedale. 

* il calderaic Pietro Jasbitz, di 23 
anni, abitante in via S. Sergio N.,8. si 
ustionò ieri con l’acetilene la cornea ed 
il bulbo dell'occhio destro. Ebbe le pri- 
me cure alla Stazione di soccorso, poi 
si recò all'ospedale, ove fu accolto. nel 
riparto oculistico. 


ei 


TERATRI. 


Politeama Rossetti. Una folla enorme; 
assistette ieri alle due rappresentazioni 
della film «I Figli del Capitano Grant»; 
nelia rappresentazione diurna furono ri- 
mandate molte centinaia di persone, e 
chiusi. i bigonci della vendita di biglietti, 
Il bellissimo lavoro divertì moltissimo il 
pubblico il quale applaudì con grande 
calore i quadri suggestivi. Applauditissi 
mi pure e calorosamente tutti i numeri 
di varietà. 

Questa sera riposo, domani «Serata 
High-Life» con la film «I Figli del Ca- 
pitano Grant» e nuovi numeri di varietà. 

Fenice. Un follone enorme gremiva ieri 
ad ogni rappresentazione il vasto Teatro 
sì che neppur l’ atrio. era sufficiente ‘a 
contenere 1l pubblico sempre affluente. 
Il merito della grande attrattiva si de- 
ve certo alla bontà del programma,‘e 
alla simpatica Compagnia Veneta; «La 
Famigliare», alla cinematografia e a quel 
Numero che è sempre garanzia di suc- 


dita agli amici e conoscenti. 
rettamente al Cimitero Evangelico. 


Grando Impresa CAPELL. 


‘dici o le dodici e mezzo, ma non ho po- 
tuto fissargli il minuto preciso. ì 

— Mi dispiace - disse Ugo tranquilla- 
monte - ma io non posso venire prima 
delle due. 

— Avete idea di fare un'offerta? 

— Forse. 

— A che ora potreste essere qui? 

— Alle due e mezzo o alle tre al mus- 
simo, 

— State jranquillo, signor Limner, che 
il quadro non andrà venduto prima delle 
ire, Sua Signoria andrà su tutte le furie, 
ma son certo che aspetterà ugualmente, 

Prima che l’altro avesse finito di par- 
lare, Ugo aveva già formato tutto il suo 
piano. 


Il trasporto. della salma 
partendo il. convoglio dalla 
alle ore 10 ant. direttamente 


Si prega venir dispensati 


Impiegato al Llody A. 
cessò di vivere ieri mattina dopo lunghissime sofferenze. f 
Profondamente addolorati, la consorte AMELIA nata CAVINI, i 
LYDIA e UGO, la madie LUIGIA, i fratelli FEDERICO (assente) e AN A 
mor. FURLAN, in unione agli altri congiunti, partecipano tale irreparabile per- 
Il trasporto della cara salma seguirà lunedì 4 corr., 


Si prega di GARANTE dal gentile învio di fiori. 
Gi 


Oggi 3 Gennaio 1915 alle ore 7.30 a, m. dopo lunga 
e penosa malattia spirò serenamente 


ALVATORE VENTURA. 


La consorte EMILIA (assente) ed il figlio GIULIO, 
addoloratissimi, danno parte del triste evento. 3 


cesso: (Gore Saroclé; sempre un. MW 
figurino femminile vestito all'ultima md {EER 
egli si presentò in un ineusauribile ni 
vo repertorio. Anche ieri quanti appli 
e quanti bis! «La Pamigliare» recilè@ 
molta spigliatezza la comicissima far 
«Una strega bianca e una strega nef 
e si ebbe unsubisso di applausi. Piat® 
pure molto il programma cinematogralli 
Oggi lo spettacolo è quanto mai alli 
ente, «La Farnigliare». rappresenterà 
commedia: «Tentazion» di G, Marial 
Core Saroclè canterà un variato refl 
toria. Oggi si iniziano pure le rappres® 
tazioni della film: La Canzone di Wi 
ner, di cui è protagonista la celef 
artista Francesca Bertini, edita da 
delle migliori case cinematografiche MiB 
liane: la «Celio» di Roma. La film gi 
fra noi preceduta da assai bella fall 
Eden. Una folla enorme accorse a 
le rappresentazioni di ieri ed il bellis 
mo programma fu molto apprezzato. 
cinematografia: «L’invisibile», in & 
atti, è un dramma di moltissimo eff@ 
ed ì quadri sono tutti helli e nitidi, col 
al solito, le assunzioni cinematografi! 


N 


eseguite sul campo di battaglia germali sera 
francese destarono molto interesse. Neoli 
gentile Edith Hofer, danzatrice modeMtore 4 


ed i qualtro Gidy Badey, giocolieri ecclhalle p 
trici, furono calorosamente applaudililtiche, | 

Oggi verrà proiettata perla prima v@uraror 
nella nostra città un avvincente dranifteriori 
d'amore dal titolo: «Il romanzo di MPortant 
ladro». Quindi l'ultimissimo giornale d& a [ 
guerra. ina 
Minimo. A tutte le rappresentazioNi Dura 
ieri il teatro era molto bene popolat@Natale 
Causa l’impravvisa indisposizione@tro set 
una delle attrici, invece del prograniblali e 
stabilito si rappresentò i lavori in Il so 
atto: «Un suicidio» e «El disarmà», Miore è 


Oggi la compagnia. riposa. Do 

«Tentazioni» del Mariani, e «El tal 
de Sior Bepi». 4 La 
Alfieri. Folle continue ieri alle dr SERI 
presentazioni. Il dramma “Esperia” È ne 
vinse e commosse; lo spettacolo di ia natro 
rietà diverti quanto mai e procurò Iziona ; 
applausi agli ottimi artisti. Quest'dattazgi 
oltre al comico Bonetti ed alla brava, co 
elegantissima equilibrista Alessandit “n 

la coppia Balbi eseguirà nuovi duel, 

allo schermo si darà l’avvincente dri tor 
ma passionale »La danza dei milion j 
in chiusa una brillante scena comic@ ‘EER 
Reda 
Spettacoli d’ oggi. onune 
ROSSETTI, Riposo menti 


FENICE. Rappresentazioni continuateBiato è 
cinematografia e varietà dalle 5-11. Dibediat, 


vTentazion® commedia in1 atto di Marif atto a 


EDEN, 5-11 Cinema e Varietà. — — Embogi 

ALFIERI. 5-10.30. Rappresentazioni coi rand 
nuate di Varietà, Prosa, Cinema. e no 

CINE ,,IDEAL". Un matrimonio di pro nie 


grandiosa pochade. Rappr. 4-10. DestiNB!bili 


T 


per adulti. 1 
TEATRO CINE. Rappr. 4-10. ,Cuora azzil 

dramma emozionante di grande succei 
MAXIM. Varietà. Principio: 9. Fine ?? | 
GAFFE’ S. MARCO, 8.30-12. Concerto Bf 


COMUNICATI*) 
e 
MARIA GENIRAM 
GIANNI FERMEGLIA 
oggi sposi. 


TRIESTE, 4 Gennaio 1915, 


Stampato ed edito x 
nello Stabilimento edit. del. Giornale IL PICOO! 


Redattore responsabile Nicolò Bacichi » Triesi 


mo) 


nu 
Stamane moriva, munito dei conforti È S 
giosi, nell'età di 82 anni 


Minnie > 

GHERITA nata FERLAN, addoloratissimi ‘hiaro 

danno la triste notizia ai parenti, amici @Mtonta 

noscenti. È Î0 7 
1 funerali seguiranno martedì alle ore di 

ant., partendo dal Piazzale Costantini, a 

ROVIGNO, 3 gennaio 1915. 
Il presente serve quale partecipazione dii 


figli 


alle ore 4 pom.; di. 


avrà luogo Martedî 5 cor. 
Via Lazzaretto vecchio .37 
per il cimitero. 


da visite di condoglianza. 


